
Il seminario indaga un nesso  tra i temi della 'Grande Storia' e le 
vicende relative ai frati dell'Osservanza italiana che ha come riferimento 
la figura ambivalente di Giovanni da Capestrano. La sua missione nei 
Paesi dell'Europa danubiana e balcanica (1451-1456) ha dato luogo ad 
ampi studi da parte dalle diverse storiografie nazionali i cui risultati, 
spesso anche solo per ragioni linguistiche, non sono patrimonio 
condiviso dagli studiosi.  

L'incontro è una prima 
occasione per fare 
economia di questi studi: 
intende produrre una 
sintesi comparativa come 
base necessaria per 
ulteriori ricerche non solo 
su Giovanni da 
Capestrano, ma anche 
(con lui) sulla efficacia o 
meno della presenza 
osservante nei diversi 
Paesi investiti dalla sua 
missione europea.  

Le reazioni contemporanee al progetto politico e allo stile pastorale 
proposti da Giovanni da Capestrano (nonché l’uso ideologico successivo 
della sua figura) sono stati notoriamente diversificati e anche 
radicalmente opposti: dalla piena accettazione al più violento rifiuto, dalla 
celebrazione agiografica dell'eroe di Belgrado alla vibrata polemica verso 
il persecutore degli Ebrei e la longa manus del papato.  

Nel condurre la sua missione egli ha avuto rapporti con tutti i 
protagonisti della vita politica ed ecclesiastica dei rispettivi Paesi, ha 
praticato (con diseguale successo) l'impianto dell'Osservanza, e ha 
lasciato una eredità tanto ambivalente quanto ambivalente era stata la 
sua azione e la sua figura.  

Tutto ciò fa di Giovanni 
da Capestrano non 
l'obiettivo ultimo del nostro 
percorso di ricerca, ma il 
suo ideale baricentro: un 
punto di osservazione del 
tutto privilegiato delle 
dinamiche di making 
Europe nel ’400.  

 

 
 
 
 
 
 
 

MERCOLEDÌ 25 NOVEMBRE 2015 / ORE 9.00-13.00 - 15.00-19.00 

AULA “MARC BLOCH” (ex Biblioteca) / PALAZZO UGOLINI, III PIANO / CORSO CAVOUR, 2 

 

SEZIONE DI STORIA 

LA MISSIONE DI GIOVANNI DA CAPESTRANO  
E IL PROCESSO DI EUROPE MAKING NEL QUATTROCENTO:  

LO STATO DELL’ARTE NELLA STORIA E NELLA STORIOGRAFIA 
NELL’EUROPA DANUBIANA E BALCANICA 

THE MISSION OF JOHN OF CAPISTRANO AND THE PROCESS  
OF EUROPE MAKING IN THE 15TH CENTURY: STATE OF THE ART  

IN THE HISTORY AND HISTORIOGRAPHY OF DANUBE AND BALKAN EUROPE 

INTERNATIONAL WORKSHOP 

 



WORK PROGRAMME 
 

9.00-13.00: I SESSION 

Chairman:  ROBERTO LAMBERTINI / Università di Macerata 

 

9.00-10.00: 

Welcome speech by CARLO PONGETTI, Director of the 

Department 

Introduction: LETIZIA PELLEGRINI  

10.00-10.30: LUDOVIC  VIALLET  

/ Université Blaise Pascal, Clermont Ferrand  

Entre Vienne et Breslau : Enjeux et postérité de la mission de 

Jean de Capistran en terres germaniques  

10.30-11.45: ANTONIN KALOUS - JAN STEJSKAL  

/ Palacký University, Olomuc 

John of Capistrano and the Bohemian Lands 

11.00-11.15: coffee break 

11.45-12.15: BEATRIX ROMHANY  

/ Károli Gáspár University, Budapest  

Friars on the Front Line: the Evolution of the Franciscan 

Reform Movements in Medieval Hungary 

12,15-12.45:  CARMEN FLOREA  

/ Babes-Bolyai University, Cluj-Napoca 

John of Capistrano in Transylvania: historiography 

13.00-15.00: lunch 

 
15.00-19.00: II SESSION 

Chairman:  MARCO BARTOLI / LUMSA, Roma 

 

15.00-15.30 PAWEŁ KRAS  

/ Katolicki Uniwersytet Lubelski Jana Pawła II, Lublin 

John Capistrano's activities in the Polish kingdom: sources and 

research findings 

15.30-16: JADRANKA NERALIĆ  

/ Croatian Institute of History, Zagreb 

The Archbishop of Zadar and the conflict between Observants  

and Conventuals Franciscans (1450s-1460s): unpublished  

documents 

16.00-16.30: FILIPPO SEDDA  

/ Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani, Roma 

Giovanni da Capestrano e gli ebrei 

16.30-17.00 ANDREA BARTOCCI  

/ Università di Teramo 

Un giurista per l'Osservanza: Giovanni da Capestrano al 

servizio del Papato e dell'Ordine dei Minori 

17.00-18.15: debate  

18.15-18.45: GABOR KLANICZAY  

/ Central European University,  Budapest 

Conclusions 
 

 

 


